
Al momento dello scontro con l'autobus La Lancia «Thema» di rappresentanza 
il presidente dell'Alitalia stava ha attraversato un incrocio col rosso 
parlando con la moglie al radiotelefono Oggi i funerali a Pino Torinese 
Lascia due figli di 10 e 18 anni Messaggi di cordoglio dal mondo politico 

Carlo Verri, una morte in diretta 
E già aperta 
la lotta 
per la successione 

• T I F A N O m O H I RIVA 

H MILANO Già a decretare 
la fine di un'era nelle Parteci­
pazioni statali ci slava pen­
sando Il gioco della politica, 
con la messa in pensione dei 
•professori- Ora ci si è ag­
giunta la sorte Spenamo che 
la scomparsa tragica di Carlo 
Verri, solo da un anno e mez­
zo presidente di Alitali», non 
sia sopravvenuta a conclude­
re definitivamente un capito­
lo, il capitolo dell'orgoglio 
imprenditoriale e dell auto­
nomia come bandiere da di­
fendere contro le pressioni 
esterne nell'impresa pubbli­
ca 

Carlo Veni Matti in Alitalia 
c'era arrivato in modo incon­
sueto dopo lo scontro duris­
simo tra II presidente deli Iri 
Romano Prodi e il presidente 
di Amalia Umberto Nordlo 
che, venuto alla luce, aveva 
costretto quest'ultimo alle di­
missioni, non si riusciva a tro­
vare un successore I repub­
blicani erano lunosi per lo 
schiaffo a Nordlo I socialisti, 
tramite II loro consigliere nel-
I Ili Massimo Pini, rivendica­
vano un molo nella compa­
gnia di bandiera, i democri­
stiani resistevano. 

E Prodi, coperto da De Mi­
ta, aliatine mise tutti zitti con 
la proposta di questo mana­
ger, Cario Verri, che veniva 
da una lunga carriera nel set­
tore privato, prima nei cusci­
netti a sfere, alla Rlv Skl, poi 
alla Zanussi, che aveva risa­
nato anche «e al piazzo di 
molti posti di lavoro Sempre. 
per contortegli svedesi, dun­
que al riparo da sospetti di 
condizionamenti extrazien-
dali Era stalo imposto, in so­
stanza, un "tecnico puro-, an­
che se genericamente di area 
cattolica, 

Ma la guerra non e » Anita 
passato l'effetto sorpresa 
qualcuno slava già meditan­
do di trasformare Verri in un 
presidente provvisorio, o di 
condizionarlo al massimo tra­
mite i quadri del vecchio ver­
tice ereditato da Nordlo, La 
situazione perdurante di crisi 
della compagnia di bandiera 
pareva dare una mano, per­
sonale viaggiante e di terra 
esasperato dalle «maniere 
forili del vecchio presidente, 
viaggiatori inferociti a loro 
volta dagli scioperi continui e 
dal servizio ridotto all'osso 
Non era detto che Verri ce la 
potesse lare. 

L'incidente «l'alito di lune­
di sera Invece e arrivato a in­
terrompere un lavoro in rapi­
da evoluzione, e con prospet­
tive di successo ormai visibili 

in un anno Vem era, nuscito 
a smantellare il vecchio verti­
ce che lo boicottava, a co­
minciare dagli amministratori 
delegati Maurizio Maspes e 
Luciano Saltarelli, per conti­
nuare còri il direttore del per­
sonale Ferrerò, che per un 
decennio aveva impersonato 
la lìnea di scontro frontale 
con II sindacato 

Aveva risolto rapidamente 
il contenzioso con i piloti per 
dedicarsi ai progetti di svilup­
po della compagnia di ban­
diera stava cercando di ac­
quistare nuovi aerei e di strin­
gere nuove alleanze intema­
zionali (dall'Argentina al Ci­
le) per invertire la linea di ri­
dimensionamento e di 
•risparmio alla giornata* per­
seguita dal suo predecessore 
Stava realizzando il decentra­
mento delle (unzioni operati­
ve, passeggeri, merci, manu­
tenzioni, marketing, informa­
tica, per snellire e ammoder­
nare I azienda Certo, ancora 
nel pnmo semestre dell'anno 
l'Alitatia si portava dietro un 
passivo di 172 miliardi Ma si 
stava lavorando per portare I 
bilanci in pari entro fine an­
no, per mettersi definitiva­
mente in una logica di mer­
cato e di efficienza In vista 
della fine del monopollo sul­
le linee nazionali del '92 

Ora si metterà in moto la 
macchina per la sua succes­
sione Probabilmente senza 
esiti immediati, Visio che il 
presidente 'reggente dell'In 
Pietro Armanl, cui spetta la 
homtnaptattenaera senz'altro, 
per una decisione di questo 
peso, l'insediamento tra un 
paio di settimane del nuovo 
presidente designato Franco 
Nobili È una nomila quanto 
mai delicata in Alilalia il 
conflato tra innovaton e no­
stalgici del vecchio clima di 
lottizzazione è tutt'altro che 
spento. 

L'uomo forte di oggi, l'am­
ministratore delegato Giovan­
ni Bisignam che, avendo già i 
poteri di gestione governerà 
la compagnia nell'interregno, 
per esemplo e consideralo 
molto sensibile ai richiami 
politici, soprattutto a quello 
di Andreotti 11 che potrebbe 
essere anche un limile a 
eventuali ambizioni, vista 
l'appartenenza alla slessa 
area del neopresidente dell I-
ri È da prevedere infatti che 
il riempimento di questo ino­
pinato vuoto in Alitalia finirà 
per rientrare nei nuovi equili­
bri di potere che si stanno di­
scutendo a cascata dopo le 
nomine di In ed Eni 

Pochi minuti prima che la Lancia «Thema» sulla 
quale viaggiava si scontrasse con un bus dell'Atee, 
il presidente dell'Alitalia, Carlo Veni, stava parlan­
do con la moglie Annamaria con il telefono di 
bordo Una tragica morte in diretta che rende an­
cora più drammatica la prematura scomparsa del 
manager da 16 mesi alla guida della compagnia di 
bandiera. Oggi i funerali a Pino Torinese 

ENRICO FIERRO 

WÈM ROMA. Ce poca voglia di 
parlare negli uffici dellEur 
che ospitano il quartier gene 
rale dell Alilalia Dirigenti im­
piegati e funzionari ancora 
non riescono a convincersi 
della scomparsa Improvvisa e 
violenta di Carlo Verri, presi­
dente della compagnia di 
bandiera da appena 16 mesi 

Una notizia, comunque, 
viene confermata il presiden­
te dell Alitalia stava parlando 
al telelono con la moglie An-
namana, proprio nel momen­
to in cui si è verificato il terri­
bile scontro con il bus dell'A-
tac in servizio sulla linea 671 
Una orribile morte in diretta 
che rende, se possibile, anco­
ra più drammatica la morte 
del manager. La circostanza 
viene confermata dai pnmi 
soccomton giunti sul luogo 
dell incidente pochi minuu 
dopo le 22,50 di lunedi scor­
so, che hanno trovato il radio­
telefono della Lancia Thema 
attaccato al supporto interno 
alla vettura 

Anche la proprietaria di 
una Panda, che era ferma nei 
pressi del semaforo della Lau­

rentina dove è avvenuto l im­
patto mollale, ha dichiarato di 
aver visto il dottor Vem, river­
so sul sedile posteriore della 
Thema agitarsi ed indicare il 
radiotelefono E stato difficile, 
len mattina, per i giornalisti 
presenti nella sala mortuaria 
dell' istituto di medicina lega­
le avere conferme dalla mo­
glie del presidente dell'Alita­
lia, recatasi per il riconosci­
mento ufficiale della salma 
del manto e circondata dal-
1 affetto e dalla solidarietà di 
amici e collaborateci dello 
stali presidenziale. 

Sulla dinamica dell'inciden­
te da len mattina, conclusi i 
pnmi accertamenti della Pol­
strada, sta indagando il giudi­
ce Achille Toro Dalle pnme 
dichiarazioni rese da Pasquale 
D Urso, I autista del bus del-
I Atac con II quale la Thema si 
è scontrata, sembrerebbe che 
la macchina di rappresentan­
za dell'Alitai» abbia attraver­
sato l'incrocio di via delle Tre 
Fontane a grande velocità 
senza rispettare it semaforo 
rosso «Un incrocio a "T\ 
mollo pericoloso, soprattutto 

La Lancia «Thema» di Carlo Verri dopo l'urto violentissimo con I autobus dell'Atac 

nelle ore notturne, quando il 
traffico è ormai diradato e so­
no possibili alte velocità», di­
cono alla Polstrada L'autovet­
tura, una blindata in perfette 
condizioni meccaniche si è 
poi curvata sulla sinistra sban 
dando paurosamente ed inve­
stendo un chiosco per la ven­
dita di bibite posto sul marcia­
piede di fronte Non e è stato 
nulla da fare, nonostante la 
celentà dei soccorsi, per il 
dottor Vem e per il suo auti 
sta, Enrico Grappeli di 25 an­
ni Dopo gli accertamenti le­
gali, ia salma del presidente 
verrà esposta questa mattina 

alle 11,30 nella chiesa dei 
santissimi Pietro e Paolo al-
I Eur I funerali, invece, si svol­
geranno nel pomeriggio, alle 
16, nella cappella delia par­
rocchia della Santissima An­
nunziata a Pino Torinese, in 
provincia di Tonno 

Carlo Verri, che lascia la 
moglie e due figli, Pietro di 1S 
anni e Beatrice di 10, aveva 
iniziato la sua camera nel 
1963 come funzionano della 
direzione commerciale delle 
officine di Villar Perosa, dopo 
essersi laureato in giurispru­
denza ali Università di Bari 
•Aveva saputo nportare I Alita-

Ila - dice l'onorevole Antonio 
Testa, presidente della Com­
missione Trasporti della Ca­
mera - ad alti livelli di servi­
zio- Messaggi di cordoglio al­
la famiglia sono stati inviati 
anche dal ministro per l Rap­
porti con il Parlamento Egidio 
Sterpa che ha sottolineato la 
scelta di Vem di assumere la 
guida dell'Alitalia in un mom-
neto difficile Anche Giorgio 
La Malfa sottolinea le capacità 
del manager che •poteva dare 
ancora molto per ripristinare 
nelle imprese pubbliche logi­
che di efficienza e di produtti­
vità» 

Negli atti processuali emerge la lotta tra due fazioni in Vaticano 

«Il Papa vuole pagare, Casaroli no» 
Memoriale di un de sul caso Calvi 
Il Papa aveva dato l'ordine di pagare, il cardinale 
Casaroli non volle. Cosi gli assegni dello lor firmati 
da padre Paolo Hnilica per l'affare della «borsa dei 
misteri» furono bloccati. Lo scrìve in un memoriale 
difensivo Aldo Micctchè, un de calabrese che par­
tecipò all'operazione. E sullo stesso tono, negli atti 
dell'inchiesta, c'è la lettera di Carboni a Hnilica e 
di quest'ultimo, molto tesa, ai suol superiori.. 

ANTONIO C IPR IANI 

MROMA. >Vn venerdì che 
ero con Flavio Carboni e pa­
dre Paolo, Carboni era nervo­
sissimo perché doveva assolu­
tamente pagare un editore te­
desco Si trattava di 400 milio­
ni Padre Paolo ne ammise 
I assoluta necessità e fui pre­
gato di cambiare nella mia 
banca un assegno dello lor a 
firma di padre Paolo Aggiun­
se che non correvo pericoli di 
sorta, in quanto padre Paolo 
avrebbe visto il Papa il prossi­
mo lunedi (il Papa era in visi­
ta pastorale in Romagna)* Il 
racconto e di Aldo Miccichè 
un democnsliano di Reggio 
Calabna molto legato a Fla­
minio Piccoli attualmente lati­

tante in Canada, coinvolto nel 
vorticoso giro d'assegni dello 
lor della vicenda «borsa di 
Calvi- Fa parte di un memo-
naie di 22 pagine spedito da 
Miccichè al suo avvocato An­
tonio Jezzi e consegnato nel 
giugno de)i'87 al giudice 
istruttore Luigi Gennaro che 
indagava sulla bancarotta del 
giornale Italia sera, di propne 
tà di Mlccichè Un documento 
esplosivo, ricco dì notizie per 
avviare indagini sullo strano 
giro di assegni di padre Hmli-
ca, sulle attività di Carboni e 
sui documenti •scomparsi* d> 
CaM 

Invece niente II giudice 
Gennaro è andato avanti sulla 

sua strada come se niente (os­
se, rinviando poi a giudizio 
per truffa Mtccichè e altre Ire 
persone Eppure Miccichè 
scrive una stona davvero inte­
ressante che confenna quanto 
sta emergendo -ora nello sce­
nario in cui e riapparsa (e di 
nuovo scomparsa, definitiva­
mente Ohretevere) la borsa 
di Roberto Calvi Per esemplo 
parla del tentativo di rilancia­
re (anche attraverso /latta se­
ra) «l'immagine del Vaticano 
e del Papa, offuscata non solo 
dalla vicenda Calvi ma artata­
mente minata a causa di un 
intrigo intemazionale» E con­
tinua «L'intngo contro il Vati­
cano era accompagnato da 
documenti veramente esplosi­
vi in possesso di Carboni* 

Documenti - appare negli 
atti processuali - che doveva­
no essere pagati dal Vaticano 
ben 41 miliardi In che modo7 

Rocambolesco, come ogni co­
sa in questa vicenda Un grup­
po di finanziatori legati a Car­
boni, ha anticipato i soldi per 
il recupero dei documenti, poi 
ha ricevuto gli assegni firmati 
da padre Hnilica Questo è 

quanto si sta delineando nel 
processo seguito dai giudici 
Mano Almenghi, Olga Papas­
so e Francesco De Leo Cosi si 
spiegano gli effetti dello (or, 
sull ordine di miliardi, firmati 
dal prelato a favore del falsa­
rlo Giulio Lena, dell'editore de 
Aldo Miccichè e del ricco im­
prenditore Vittore Pascucci In 
cambio di cosa? Una giustifi­
cazione plausibile i responsa­
bili non I hanno saputa dare 
E per di più gli assegni vengo­
no anche bloccati, 

Per ordine di ch'i9 Interes­
sante il carteggio tra Carboni 
e padre Hmlica «Tu sei 1 uni­
co ad avere a cuore la vicen­
da - si lamenta il faccendiere 
sardo per lettera - gli alln ci 
hanno scaricato* E il prelato 
cecoslovacco, nella sua corri­
spondenza va anche oltre II 
tono delle sue missive è teso, 
arrabbiato Se la prende con i 
suoi supenon La spiegazione 
dei crucci di Carboni e Hmlica 
è spiegata nel memonale di 
Miccichè che paria di quando 
scopri che gli assegni erano 
stati bloccati «Iniziano i miei 
viaggi da padre Paolo che ga­
rantisce che I assegno sarà 

pagato, come tutti gli assegni 
dello lor Carboni ci spiega 
che il Papa, ha dato l'ordine di 
pagare, ma ti cardinale segre­
tario di Stato tergiversa visto 
I enorme conflitto sussistente 
in Vaticano tra la corrente che 
fa capo al cardinale Casaroli e 
la corrente dei cardinali legati 
ai prelati dell'Est Sento poi al-
1 interno de) Vaticano e ho 
conferme in merito da tre car­
dinali» 

Ma perché (visto che i ma­
gistrati hanno prove certe che 
i documenti sono andati 01-
tretevere) dal Vaticano parte 
lordine di bloccare i paga­
menti pattuiti? Perché a un 
certo punto lo scontro tra le 
due fazioni che si fronteggia­
no nella Santa Sede comincia 
a pendere dalla parte di quel­
la del cardinale Casaroli. Tra i 
«perdenti», sicuramente, c'è 
Paul Marcinkus e tutto il grup­
po che lo contoma E il bloc­
co dei fondi, dopo 1 emissione 
di decine di assegni, è più o 
meno contemporaneo ali ac­
cantonamento del vescovo 
americano che per anni ha 
fatto il bello e cattivo tempo 
nello lor 

A Palermo nuova pista per l'omicidio dell'undicenne Claudio Domino 

Mafia e traffico di stupefacenti 
dietro l'assassinio di un ragazzino 
C'è una nuova pista per l'omicidio di Claudio Do­
mino, il bambino di 11 anni ucciso a Palermo il 7 
ottobre 1986. L'inchiesta per la barbara uccisione 
del piccolo è stata unificata ad altre due indagini 
su tragiche vicende di mafia: la «lupara bianca» dì 
un commerciante di San Lorenzo e l'assassinio di 
un imprenditore edile. Mandato di cattura contro 
un capomafia. 

F R A N C U C O VITALI 

M PALERMO Un filo di san­
gue e di morte lega le storie di 
tre vite umane «bruciate» nella 
borgata di San Lorenzo, Tre 
omicidi di mafia brutali, l'uc­
cisione del piccolo Claudio 
Domino, la «lupara bianca» di 
Salvatore Graffagmno, 1 esecu­
zione di Giuseppe Genova 1 
giudici dei) ufficio istruzione 
di Palermo hanno unificato i 
tre processi convinti come so­
no che, almeno dal punto di 
vista logico e temporale, siano 

tra loro collegati Un dato che 
non è emerso nel corso della 
trasmissione televisiva «Telefo­
no giallo» che venerdì scorso 
si è occupata del caso del pic­
colo Claudio Domino, il bam­
bino di soli 11 anni ucciso 
con un colpo in fronte da un 
killer solitario in via Fatlon, il 
7 ottobre del 1986 La morte 
di quel bambino, ancora oggi, 
a distanza di tre anni, mette i 
brividi scuote una città che in 
questo decennio è stata capa­

ce di inghiottire e digerire ab­
bondanti porzioni di violenza 
e morte I magistrati hanno la­
vorato con passione nel tenta­
tivo di dare un nome e un vol­
to ali assassino che sparò su 
Claudio quel pomeriggio d ot­
tobre E dopo aver battuto va­
ne piste sono forse riusciti ad 
imboccare quella giusta in­
quadrando I omicidio del 
bambino nel contesto di una 
vera e propria guerra mafiosa 
esplosa nella borgata di San 
Lorenzo sullo sfondo di un va­
sto traffico di droga 

Fin dalle prime battute del-
I indagine gli inquirenti aveva­
no collegato la lupara bianca 
di Salvatore Gratfagnino (tito­
lare di un bar in via Fattori) 
con la barbara esecuzione di 
Claudio Ma un riscontro vero 
e propno, uno straccio di pro­
va, non è mai slato trovato 
Tant è che il processo Domi­
no è tuttoggi contro ignoti 

cioè senza imputati Ma negli 
ultimi mesi il giudice Giacomo 
Conte, che adesso ha passato 
gli atti dell inchiesta al suo 
collega Ignazio De Franosa, 
ha compiuto un atto proces­
suale importante e (inora ri­
masto segreto II Tatto nuovo 
riguarda 1 omicidio di Giusep­
pe Genova, un imprenditore 
edile di S*tn Lorenzo, ucciso 
nel suo cantiere di via Alcide 
De Gasperi il 7 dicembre 
1986 due mesi dopo I assassi­
nio de) piccolo Claudio e a 
soli due giorni dalla scompar­
sa di Salvatore Graffagmno 
Secondo gli inquirenti la -lu­
para bianca* e I omicidio di 
Genova risponderebbero ad 
un medesimo disegno crimi­
nale e sarebbero stati ordinati 
dalla stessa persona Per que­
sto il giudice Conte ha spicca­
to un mandato di cattura con­
tro un grosso latitante di Cosa 
nostra, il cui nome è coperto 

da segreto istruttono Si tratte­
rebbe comunque di un boss 
della cosiddetta Piana dei Col­
li la zona compresa tra Resut-
tana e San Lorenzo, dove so­
no stati commessi i tre cnmi-
ni 

Secondo i magistrati la «lu­
para bianca» di Graffagmno e 
I omicidio Genova avvenuti a 
48 ore di distanza I uno dal 
I altro, sono collegabili anche 
sotto I aspetto logico Giusep­
pe Genova, cugino e omoni­
mo di uno dei tre parenti del 
pentito Tommaso Buscetta 
massacrati nella pizzena «The 
New York Place* di via dell Ar­
tigliere, potrebbe essere cadu­
to sulla via della droga prò 
pno come Salvatore Graffagm 
no entrambi sarebbero stati 
puniti dai boss mafiosi perché 
non avrebbero nspettato te 
ferree leggi del traffico degli 
stupefacenti Magistrali ed in-

vestigatun danno poco credito 
ali ipotesi che Giuseppe Ge­
nova possa essere rimasto vit­
tima della vendetta trasversale 
per ta sua lontanissima paren­
tela con il pentito numero uno 
di Cosa nostra Scartata anche 
un altra pista che 1 imprendi­
tore pdile di San Lorenzo sia 
slato ucciso come risposta 
proprio alla scomparsa di 
Gralfagmno Cosa significa 
tutto ciò' C e la possibilità 
che, dopo tre anni, si giunga 

finalmente all'identificazione 
dei responsabili dell'omicidio 
di Claudio' I magistrati non si 
sbilanciano ma lasciano in 
tendere che ti tempo non è 
passato invano Un fatto è cer­
to Attorno ali atroce assassi­
nio del piccolo Domino ruota 
un pezzo di stona della borga­
ta di San Lorenzo grand) boss 
contro trafficanti di medio ca­
libro e un bambino che cade 
colpito a morte con un colpo 
di pistola in fronte 

U.S.L. N. 8 
Al sensi della Legge Regionale 29 marzo 1980 n. 22 
e sue successive modificazioni, questa Unità Sani ­
taria Locale Indice Bando di gara a licitazione priva­
la per. appalto pulizie sedi U.S.L. n.S m q 10.800 -
Consegna e lavaggio carell i vitto - Raccolta bian­
cheria sporca e rifiuti • Triennio 1990-1991-1992 • 
L'importo presunto è di L. 2.549.218.005 Iva Inclusa -
Lotto unico 
La licitazione verrà aggiudicata ai sensi dell'art 7 1 -
2b della Legge Regionale 29 marzo 1960 n. 22. Le 
domande di partecipazione dovranno pervenire In 
conformità a quanto Indicato nell'avviso pubblicato 
sul foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica entro il giorno 28 novembre 1989 
Per informazioni rivolgersi al Servizio Economato-
A p p r o v i g l o n a m e n t i d e l l U S L n 8 - t e i 0522/866444 
Int 212/213 La richiesta di invito non vincola l 'Am­
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IL PRESIDENTE DEL C D Q Loria Bo t tUZ I 

economici 
OFFERTE PI LAVORO 

Un lavoro per esprimerti 
meglio ti offre centro erborl-
stico Belladonna specializ­

zato nella vendita diretta al 
privato Telefonacil Siamo 
certi di essere II tuo punto di 
arrivo 0331/995540 

COMUNE DI TRINO 
PROVINCIA 01 VERCELLI 

Arriso d'asta pubblica par la randlla 
dal complesso Immobiliare Umili Ramaaana 

SI le noto che II giorno 2 dicembre 1989 con inizio alle ora 
11 presso la sala Consigliare avrà luogo la vendita me­
diante asta pubblica del terreni e fabbricati costituenti II 
complesso Immobiliare tenuta Ramazzane. L asta « atti­
nente al seguenti lotti 

1* letto - prezzo a baie d'asta L. 3.335.000.000 
G te piemonteesl 406 

V lotto • presso * base d'asta L. 1.040.0004100 
G te Piemontesi 176. corte e fabbricati 

9 ' lotto - prezzo a base d'asta L. 992.000.000 
G te Piemontesi 144 e fabbricati 

4 ' lotto - prezzo a abase d'asta L. 810.000.000 
G te Piemontesi 88 e fabbricati 

5 * lotto - prezzo a basa d'asta L. 68.000.000 
G te Piemontesi 2 e fabbricati 

Le offerte dovranno pervenire entrale ore 12 dei 1 dicem­
bre 1989 In busta chiusa sulla base delle modalità previ­
ste dal bando bando a disposizione presso l'Ufficio di se­
greteria (tei. 0161/81243) 
Trino, 3 ottobre 1989 IL SINDACO I 

r I 
ISTITUTO 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
«M. ANCATA. 
REGGIO EMILIA 
VIAP.MARANI9/I 
TEL. (0522) 23323 j U t » 

CORSO NAZIONALE PER SEGRETARI 
E DIRIGENTI DELIE STRUTTURE DI BASE 

(lezioni tcrritonali. Milioni tematiche centri di InUatha) 

6-18 NOVEMBRE 1 9 8 9 
IL PROGRAMMA 

Prima parte. - U cwrhire jwWdrt al wtfUtW • • U H I * . 

a) Unnuo îwialismapeTunmorKioInTapidocambiaiTrento LesftdéctatJ-
tendono la sinistra NudSud ambiente razziti», dernocntla. 

b) UquMtrorereSigk)» e la qwstonecauolicfc olire il dialogo, 
e) Il nuora liberalismo eguaglianza nuovo sviluppo e dinlti chili WiWonl 

crìtiche sulle elaborazioni di Rati Dahrendorf « f^berto Bobbio, 
SKOh^prtr-Ver» k Dettai ta^ 

a) Riforma del sistema politico e alternativa democratica (CESAKIOKMHI 
b) Proposte per la riforma dell ordinamento delle autonomie locali e la irradili' 

ca della legge elettorale del Comuni (KMES SONO 
e) La questione urbana comune te alleanze ripensando le eliti (PtQM) SAV 

d) Leaujonomie locali nel Sud come liberarsi dal vecchio «toma di potete? 

e) La aita come spazio per realizzare un indhndualiti umana 
esigente luctoeconuibuto delle donne IGMJiUROWWÌ» 

0 Indirizzi e obiettivi del f 
sociale ed e 
fshtinfoni* ti 

A conclusione del cono un incontro con il compi 
tema »Hpwtito4*4dbtt.auawnoto* 

Per informazioni telefonare alla segreteria dell Istituto >M Aiicatv 
ai numeri 10522) 23323 / 2365*. 

OWMMlVnMIWMH' 

ItallaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA.IL FATTO, IL COMMENTO 
TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6.30 alle 12 e daile 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

É deceduto il caro vecchio compa 
gno 

Prof. VINCENZO COUSANTE 
Alla moglie, ai figli ed In particolare 
a Peppino con grande solidarietà ed 
affetto si stringe la famiglia di Tom 
maso Biamonte 
Salerno 8 novembre 1989 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del compagno 

FELICE TOFANO 
generoso combattente di tante dure 
une operale e contadine un grup­
po di compagni della Sezione del 
Pei di Somma Vesuviana lo ricorda 
con immutate affetto a quanti lo co­
nobbero e sottoscrive 50 000 lire per 
I Unità 

Somma Vesuviana 
8 novembre 1989 

I nipoti Giovanni Nerma e Michele 
ricordano dopo due anni 

DELIA FORMICA 
RAC0NE 

Roma 8 novembre 1989 

I compagni della sezione «G W 
glia» di Rozzanò si uniscono al dolo­
re del compagno Roberto Rognoni 
per (a scomparsa delta madre 

CARMEUNAPASI 
Rozzano 8 novembre 1989 

] compagni della sezione «Alcide 
Cervi- di San Maunz» «1 Umbro, > 
con profondo dolore, annunciano 
la prematura scomptru del compa* 
gno 

PIERO PIAZZA 
In questo inste momento sono vici­
ni alla moglie e ai due tigli 
S Maurizio al Umbro, 
8 novembre 1989 

I compagni della sezione «Camilla 
Ravera» sono vicini al compagno 
Giovanni Carpinelli per la scompar­
sa della ^ 

MADRE 
Tonno, 8 novembre 1989 

Nel 19* annlvmajjo dell» scompar­
sa del compagno 

MONTEBcniOBONnCUO 
il figlio Ptetrok» ricorda con Immuta­
to affetto In memoria sottoscrive 
per/Cnfeì 
Milano 8 novembre 1989 

1 compagni deliultfcio Correttoli 
dell Unità- Beppe Sandro Maria e 
Gianni - piangono l'immatura sconv 
parsa dell amico ed ex collegi» 

MARCO M i m i 
1 funerali si svolgeranno stamattina 
alle ore 10 30 partendo dal) abita* 
zìone di via Risorgimento a Sesto 
San Giovanni 
Milano, 8 novembre 1989 

10 l'Uniti 
Mercoledì 
8 novembre 1989 


